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Ci disponiamo attorno al tavolo. 

Troviamo davanti alcuni segni: del pane e del vino, una croce e uno strofinaccio.
T = Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


PADRE NOSTRO...
L1 = 
Gerusalemme è in festa. Molta gente è venuta da ogni parte per celebrare la Pasqua ebraica. Anche Gesù va con i suoi discepoli a Gerusalemme.

L2 = Gesù arriva in città e viene accolto dalla folla con grande festa e grida di gioia. Gesù trascorrerà a Gerusalemme gli ultimi giorni della sua vita con i suoi amici.

L3 = La sera del giovedì Gesù si riunisce in una casa per fare la cena della Pasqua insieme agli Apostoli. Quella sera Gesù compirà un gesto importante: celebrerà l’Ultima cena, cioè la prima Messa!

Dal Vangelo secondo Luca (cap. 22, 7-30)
C Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: † «Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare». C Gli chiesero: D «Dove vuoi che la prepariamo?». C Ed egli rispose: † «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate». 

C Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua. Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: † «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». C E preso un calice, rese grazie e disse: † «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». C Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: † «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». C Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: † «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi. Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!». 

C Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò. Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato il più grande. Egli disse: † «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve».

L1 = 
Come Dio aveva fatto un patto con gli ebrei liberandoli dall’Egitto, così nella cena di Gesù, cioè nella Messa, noi cristiani celebriamo Cristo che stabilisce una nuova alleanza con noi.

L2 = Durante la Messa, attraverso le parole di Gesù e l’invocazione dello Spirito Santo, il pane e il vino consacrati diventano il Corpo e il Sangue di Cristo.

L3 = Con il suo corpo dato per noi e con il suo sangue versato per la nostra salvezza, Gesù stabilisce la nuova alleanza di amore tra Dio e gli uomini.

T =  GRAZIE Gesù per esserti donato a noi. GRAZIE perché con il tuo sacrificio ci hai liberato dal peccato. GRAZIE perché in ogni Messa Tu sei presente in mezzo a noi e ci salvi.

Dal Vangelo secondo Giovanni (cap. 13, 1-17)
C Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. 

Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: P «Signore, tu lavi i piedi a me?». C Rispose Gesù: † «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». C Gli disse Simon Pietro: P «Non mi laverai mai i piedi!».      C Gli rispose Gesù: † «Se non ti laverò, non avrai parte con me». C Gli disse Simon Pietro: P «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». C Soggiunse Gesù: † «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». C Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: Non tutti siete mondi. Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: † «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica». 

L1 = Gesù ci insegna che per essere i più grandi dobbiamo diventare i più piccoli e metterci a servizio degli altri e non invece cercando di essere i più forti e prepotenti con i nostri amici.

L2 = Per essere veramente beati, cioè felici, dobbiamo prendere esempio da Gesù che nonostante fosse Dio, si è sacrificato per noi diventando un semplice uomo e dando la sua vita per salvarci.

Dalla Prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (cap. 11, 23-29)
Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del corpo e del sangue del Signore. Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna. 

L1 = L’Eucaristia è il segno più grande dell’amore di Gesù che ha dato la sua vita per noi sulla croce. Nella Messa celebriamo il mistero della morte e risurrezione di Gesù. 

L2 = Ma la Messa non è solo un ricordo di ciò che ha fatto Gesù duemila anni fa, è invece un memoriale, cioè attraverso il rito della Messa rendiamo presente la grazia di Gesù che ci salva.

L3 = Partecipando alla Messa, noi partecipiamo al sacrificio di Gesù che si offre al Padre per salvarci. Dobbiamo imparare a fare della nostra vita un dono per gli altri.

T = GRAZIE Gesù perché facendo la Comunione noi mangiamo e beviamo il tuo corpo e il tuo sangue ed entriamo in comunione con Te e con tutti i fratelli. GRAZIE perché  nell’Eucaristia sei diventato il dono più prezioso per noi!

Terminiamo con la preghiera alla madre di Gesù: AVE, MARIA...

Questo schema è pensato per bambini che si preparano alla prima Comunione da farsi nella mattina del giovedì santo in preparazione sia alla prima Comunione sia alla messa della sera del giovedì santo in cui si fa la lavanda dei piedi.





Come vedete è uno schema molto personalizzabile, già sperimentato con i miei bambini.


Idealmente è parallelo ad un altro schema, da me fornito sul sito qumran2, in preparazione alla veglia del sabato santo.








